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Tra i Trechini cavernicoli, che abitano Ia fascia prealpina orientale, un
posto di primaria importanza sia dal punto di vista zoogeografico, che morfolo-
gico, spetta al genere Orotrechus, iI guale comprende entit"à sia r{i tipo anoftalmo.
come, ad esempio, I'Orotrechus giordunii m., sia di tipo più evoluto, tendenti
cioè aI tipo afenopsiano. TaIe è, ad es., l'O. nressai (Muor-lrn). E non rnancano
in questo numeroso genere specic a stadio evotrut,ivo più avanzato, sicuramentc di
tilro afenopsiano; basti ricordare L'O. stepltani (Muur-r,nn).

Se g'li adult\ di Orotreclzu.s sono stati raccolti talora in numero rilevante,
,almeno limitatamente ad alcune specie di tipo anoftalmo, non così si può dire
per tre larve, le quali sono sfqggite, pcr molti anni, a ricercatori pur diligent-i.

Tra questi non posso fare a meno di ricordare Leonida Boruonr, che ha
visitato alcune grotte dell'Altipiano di Asiago, dei Colti Berici e rlella Venezia
Giulia rivolto «principalmente alla cattura della larva degli Orotrechus>> (1.940,
p. 48) e che poi, visto l'esito semp-re negativo dclle sue ricerche, si è accontentato
di organizzare urra vasta campagna, lesa ad interessarr: . . . l'opinione pubblica
alla ricerca di quella larva, da lui stcsso definita «mitica» (1953, p.93).

Nei suoi vari scritti sull'argom,ento, la maggior parte dei quali redatti in
tono scherzoso, Boloonl si pone indirottarnenie anche il problema dell'habitat
della larva in queslione. Tra Ie varie soluzi.oni, alle quali Bor-ooRr pervicnc, una,
la pirì semplice e lapalissiana, si avvicina rnaggior:mcnte a-[a realtà. Dice Bor,nonr:
«Credo si debtrra insistere dove già insistentemente cer:cai, cioè nei luoghi abitati
dall'adulto» (1953, p. 92).

Fu proprio in un luogo abitato dall'adulto che, il 2iì maggio 1956, nella
«Sperlonga delle do boche» (Bosco dcl Cansiglio), cbbi Ia vcnturzr -- primo al
mondo 

- 
di raccogliere una larr.a di Arotrecltus.
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Fig. 1. - Larva di OrotT'echus yicentinus (GESTRO). Partìcolare del capo: nas:rle (x220)

Frg,2. - Larva di Orotrechus yenetianus (WINKLER). Particolare del capo: nasale (x220).
(À{icrofotografie A, e P. Donailin'i, Venezia)
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Si trattava della forma preimaginale dell' Orotrecltus uenetianus ( Wrrv-

rr,rn), una delle specie pitì evolute del genere, conosciuta fino allora in tre soli

adulti, femmine. Assieme alla larva ne raccolsi anche una quarta femmina
adulta.

Affidai lo studio della larva ad Enzo Busur.rNr, che rni era stato compagno

nell'escursione in Cansiglio e che mi manifestò appunto iI desiderio di comuni-
care alla Scienza quel reperto sotto alcuni aspetti eccezionale.

Nel Bollettino deI Museo Civico di Storia Naturale di Venezia, Vol. IX,
pp. 115-122, 1956 apparve così un lavoro di Busrrr,rNl intitolato «La larva del-

l'Orotrecus (sic) aenetianus (WrNr<r,rn)», lavoro che contiene considerazioni
pril.e di fondamento, le ,quali sono già state criticamentc messe in evidenza da
Bor-nonr (1957).

Devo accennare che Busur,rxr si attribuisce la paternità del rinvenimento
della larva (detto, p. 116). dimostraudo in ciò, come minimo, una assoluta man-
canza di tatto e cli riconoscenzal Ma se accenno a questo particolare non è per
mera polemica o per una inutile rivondicazione, trna solo ,per render edotto il
lettore sulla scarsa attendibilità di quanto asserito da Bustrr,rr,{t, specie a proposito
dell'ambiente e delle condizioni in cui venne effettuato il reperto!

Busur,rNr si basa rnolto sui «dati climatici raccolti sul luogo del ritrova-
mento» ( detto, p. 118 ), dati climatici che, a quanto risulta dalla lettura del
testo, si riducono alla semplicc temperatura dell'aria (4"C) a un m circa da1

suolo! (1).

A Busur,rsr è passato complctamentc inosservatc che nei giorni prece-
denii la nostra visita si erano avute, nel Bosco del Cansiglio, abbondanti precipi-
tazioni, tanto che durante la nostra permanenza in grotta vi era uno stillicidio
rilevante. Inoltre il 28-V-1956 nella «Sperlong,a delle do boche» vi era, sopra il
cono di detriti alla base de7 pozzo, un discreto deposito di ghiaccio fondente, iI
quale contribuiva sicuramentc ad allargare il sotto fondo della cavità e ad abbas-

sarne ulteriormente la temperatura. f.n queste condizioni dj fonclo grotta parzial-
mente allagato e a temperatura intorno a quella de1 ghiaccio fondente ho raccolto,
nella parte più alta del cono detritico, la larva delt'Orotrecltus aenetianus
( \[rNr<r.nn).

Alcuni autori (ad es. JEar,rNnL, 1920) pensavano che l'habitat delle larve
dci Trechini più evoluti dovesse essere limitato alle microfessure costantemente
umidc, forse in prossimità della falda freatica, dove lc condizioni di esistenza
sarebbero più rigorosamente costanti che nelle cavità raggiungibili dafl'uomo.

E'intuitivo che le forme preimaginali, essendo,più delicate dell'adulto,
abbisognino rIi un ambiente dove le variazioni microclimatiche siano ancor meno
sensibili. Tale arnbiente è dato, molto semplicemente, dagli strati inferiori dello
stesso terreno in cui solitamente vivono gli adulti. I1 fenomeno del resto è abba-

(1) La temperatura dell'aria all'interno di una cavità, teÌnperÉìlura rilevala su scala uma-
na (m 1,50 da1 suolo), è assolutamente insufficentc per dare un'idea delle condizioni termiche
del microhabitat della {auna cavernicola. Quello che conta è la temperatura del suolo e quella
deil'aria, a non più di un cm clal suolo stesso. Utile sarebbe conosccle anche le temperature del
suolo a profondità diverse. Mi riservo di compiere rilievi c ricerche in merito.



stanza generale ( 2 ) " lo si può comodamente osservare in tutta la fauna legata
piu o meno intimamente a suolo. Non dobbiamo infattr dimenticare che anche
la fauna di ,grotta rimane pur sempre una fauna edafica in ,senso lato, e come
tale legata e co,ndizionata ai fenomeni che interessano ii suolo stesso.

Vediamo ora cosa succede quando il fondo delle cavità, habitat elettivo
degli orotrechus^ viene allagato .J.alle acque meteoriche^ Avviene un fenomeno
semplicissimo: gli orotrechu.s, larve ed adulti (e più in generale tutta la micro-
fauna che vive imrnediatamente sotto iI fondo grotta e sia dotata di una suffi-
cente possibilità di ,movimento) si rifugiano sopra i sassi più grossi o cercano di

(2) cfr.:-COIFFAIT H. Notc ur les premiers 6tats d,e Geotrechus orpheus ssp. consor-
ranus et sur la biologie larvaire de ce Coléoptérc. Vie et Milieu, Yol.II, f. 4, p1r. aor-,iol, rosr.

Fig. 3. - Area di distribuzio'ne del genere Orctrechus MUELLER JEA.NNEL
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ragg-irIng(ìro lr par:ct.i tlella grotta. lu tlueste corrrlizioni ò lriu prrrl.r:rbi[t: per I'crrto-
rtrologo trovarc queg-[i insctti. i quali. celati altrinìenti ncll'ir]trico scgrcto rlelJt:
Ir,sstrrc piir rccontlite. .'[ uggirebbero sicurarr'ìcntc alla licclca dirctta.

Sulla berse di rluestc -scrlìplicjssilnc osscrvaziorri e visitando alcurrc ctrvità
irr por:ìot[o di aLLrontlanti precilritaziorri atrnosfericl-rc. -tni i: stato possibile rzrr:co-

glirre larve cli Oron'ech.trs appàrtenenti ad. altre tre cntità: gi.ordun.ii tr:l.^ uicentùu.Ls
( ( rrsrntr) cd ho[tLlmusi itrLt t:iu.reLLi.i 'I,tlt,lntnl. pcr complcssir.i quattordici
csemplari. Lari,e rli tlue altrr: -spccie: fubiun.ii (Crrsrto) e .iuccii Portlnr sono
stattc raccolle. complessivalnente in alnreno cinquc cscr:plari" rlal sig-nor Italo
Bt.t ttt.,rnttt-t,r c gentilrrrcnte cedutc alla rnia Colleziorrc assicme ad untr [arva rli
O roLret:lt tts L:it:erilirtus ( Gns'rno).

Sono -clate dur-rquc tro\"a[c Ic.lar:r'c rli sei speoìe di Oroh'er:hu.s in corrrplcssìr.ì
vcrìtuno eserlplari. i cui dati di cattura, con brer-i osser:vazioni, sorro ripollati
rrella Tabclla in calce.

ln conclusiorre si pr-rò clire cho le Ian,c rlt Orolrcr,lt.Lr.s" ahnerìo [ìrnitatanrentt:
alle -*ci specie raccoltc. conr.ir,ono a vol[e con l'at{ulto e chc il loro habitat icleale
è dato tlalle fessure del. srrolo nelltr zona irnrncdiatarnerìtr sotto a quella norrn:rl-
mentc alritata tlall'aclullo.

ll lratto inolttrc, chc a-.sientc arl cscuiplali arluIti lraturi ,sc rrt: lror iuo rr

voltc di rnolto imrnaturi. sta acl indicare che tutto ìl ciclo rnelarrrorfico avvicnc
neUe inrrnediate vicinanze dell'area abitata dalle im,agi ni. I)i cronse,guenza anchc
la ninfa dovrcbbe es-cere Irovata cercando in dctta z«rna.
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Tabella riassuntiva dei dati riguardanti le larve di Orotrechus

Larva di

Orolrechus giortlanii AGAZZI

idem

idem

idem

Orotrechus labianii (GESTRO)

idem

idom

idem

Orotrechus uicentinus (GESTRO)

()rotreclrus jaccii POMINI

Orotrec hus lrolclh.uusi bucciarellii
TAMANINI

O r ot r echus o e netiaruus ( \[/ INKLER)

Località

idem

idem

idem

«Covolo del Tesoro» Colli
Berici (Vicenza)

idem

idem

idem

«Spurga dei Cracchi» Cereda
( Vicenza)

«Grotta del Cameron» Cereda
( Vicenza )

«Groitta delle Cengie» Grez-
zana (Verona)

«Busa delle Fave» Refrontolo
(Treviso)

«Sperlonga deltre do boche» Bo-
sco del Cansiglio (Bel,luno)

Numer:o
degli

esemplari
raccolti

4-XI-1956

25-YIII-1957

1 5-III-1 95 9

6-III-1 9 60

t7-III-1957

25-IY-L957

2-II-1958

25-IY-1958

1-XI-1958

20-xI-1958

20-xI-1958

16-II-1958

2B-v-1956

«La Bisongola» M. Yallina
( Treviso)



mÙtteR, JEANNEL (Coleoptera, Trechinae) finora raccolre

Legit

LGAZZI C. Fessura tra due sassi in-
fissi nell'argilla e sotto
un sàsso infisso nell'ar-
giIla.

Sopra un sasso.

15,00
16,00

iclem

tsUCCIARELLI I.

idem

idem

idem

AGAZZI. G.

BUCCIARELLI I.

idem

AGAZZI G.

idem

Sotto pietre alla base del
pozzo.

Sotto piccole pietre super-
{iciali alla base del
pozzo.

Sotto un piccolo sasso in-
fisso nell'argilla.

Sotto 15 cm di ghiaietla,
in ìuogo molto I'agnxto.

Yagrnle .opra la ghiaietta.

Soto.3 crn di ghiaietta.

Sotto pietra superlicialc.
a1la somnità del cono
cli dctniti aìla base clel
pozzo cli ac(,esso.

-['ra la ghiaictta. r,icino
arl ossi rlcposl i oorìe
es('il.

l'ra la ghiaietta. nel la
parte più alta del cono
cli rletriti alla lrase del
POZZ.I).

Osselvazioni

Pioggia abbondantc nella notte,
sottiÌe e fredda clurante l'escur-
sione. Fonrlo Sì otla molto lla-
gn a lo.

Pioggia abbondante durantc tut-
t:ì la notte prececlente. Fondo
ar-eilloso dell'inghioltitoio dcl
tulto allagai:o.

Irorte stilìicirlio.

Pioggia durante la notte prece-
dente. Forte stillicidio, fondo
grotta molto bagnato.

Pioggia durante l'escursione.

Pioggia nei giorni prececlenti.

All'esterno neve fondente.

Pioggia abbondante nei giorni
precedenti. Fondo grotta mol-
to bagnato.

Pioggia torrenziale per tulta Ia
giorn ata.

Pioggia sottile durante I'escursio-
ne.

Pioggia nei giorni precedenti.
Stillicidio rilevante; alf interno
della cavità deposito di ghiaccio
Iondente.

14,30

12,00
14,00

11,00
:17,00

17,00

12,00

I1,30

I7.0{)

13.0 0

15,00

Ora Amhiente

idcm

iclem
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